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INTRODUZIONE 
 
Il presente fascicolo è predisposto in attuazione dell'art. 91, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 
81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, conformemente a quanto disposto 
dall'allegato XVI del medesimo decreto. 
 
Scopo del "fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera" è quello di fornire indicazioni utili 
alla salute e sicurezza dei lavoratori durante lo svolgimento di attività successive 
all'esecuzione dell'opera o dei lavori di cui trattasi. 
 
Copia del fascicolo deve essere fornita al proprietario o comunque al responsabile 
dell’immobile (amministratore condominiale, responsabile della sicurezza nel caso di attività 
non residenziali, ecc.), che lo conserva e lo rende disponibile per le future manutenzioni. 
 
Il documento deve essere aggiornato, a cura del proprietario e/o responsabile dell’immobile, 
in occasione di ogni intervento successivo quando questo richieda la designazione di un 
coordinatore per la sicurezza. 
 
Il fascicolo segue tutta la vita dell’edificio e deve essere quindi trasmesso ad ogni cambio di 
proprietà. 
 
Il fascicolo è costituito da tre capitoli specifici: 

1. Capitolo primo sui dati generali dell’opera o lavori; 
2. Capitolo secondo sui rischi e misure nei lavori successivi; 
3. Capitolo terzo sulla raccolta della documentazione grafica dell’opera o dei 

lavori. 
 
Le informazioni contenute nel presente fascicolo sono state predisposte secondo lo schema 
di cui al citato allegato XVI del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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CAPITOLO I 
 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati  
  

 SCHEDA I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati. 

  
  

Descrizione sintetica dell'opera 
 
Le lavorazioni riguarderanno la riqualificazione sismica della palestra dell’Istituto Superiore 
“Giovanni Falcone”. 
 
Le lavorazioni interesseranno le facciate esterne, la copertura e gli ambienti interni della 
palestra e la demolizione della scala esterna in c.a. della scuola. 
 
Esterni 
La prima fase delle lavorazioni esterne riguarderà la riqualificazione dei plinti di fondazione 
mediante la posa di piastre di ancoraggio ai piedi dei plinti; si procederà con la demolizione 
delle murature intorno ai pilastri sulle varie facciate fino ad un’altezza di circa 2 mt e si 
posizioneranno le fasciature previste in progetto; prima del montaggio del ponteggio si 
andranno a ripristinare i marciapiedi perimetrali. Montato il ponteggio su tutte le facciate, si 
procederà con la restante demolizione delle murature intorno ai pilastri per tutta l’altezza 
rimanente e la posa delle fasce; completate queste operazioni, saranno ripristinate le 
murature e rettificate le parti sommitali di tutte le facciate. 
Si procederà con la posa dei telai delle finestre e delle porte di emergenza. 
Le facciate nord, sud, est ed ovest saranno rivestite con pannelli di coibentazione, su cui sarà 
posato l’intonaco premiscelato e precolorato. Le ultime lavorazioni previste sugli esterni 
riguarderanno la posa delle pluviali e delle scossaline in copertura. 
 
Copertura 
Lo stato di fatto della copertura non consente l’accesso degli addetti in sicurezza senza 
l’utilizzo di dispositivi di protezione collettiva ed individuali. 
Sono presenti quattro file di lucernai in policarbonato alveolare non portante e lungo il 
perimetro il muretto è alto circa 25 cm, pertanto lo sbarco degli addetti alle lavorazioni 
previste sulle coperture dovrà essere effettuato solo dopo la posa delle linee vita sulla 
copertura del corpo ingresso e su quella della palestra. 
Gli addetti al montaggio delle linee vita accederanno in copertura attraverso il ponteggio, 
dotati di imbrago di sicurezza e dispositivo retrattile (arrotolatore) ancorato ad un elemento 
stabile e sicuro del ponteggio, previa verifica da parte di tecnico abilitato.   
Dovranno essere installate reti anticaduta (UNI EN 1263-1 classe B1 per uso orizzontale) sotto i 
lucernai prima dello smontaggi degli stessi. 
Le lavorazioni previste in copertura riguarderanno la rimozione del manto di 
impermeabilizzazione, la posa delle fasce in fibre d’acciaio, la posa dei nuovi pannelli di 
coibentazione e della guaina impermeabilizzante adesiva; smontaggio dei vecchi lucernai e 
posa dei nuovi lucernai. 
Completate le opere sulle coperture, potrà essere smontato il ponteggio perimetrale. 
  
Opere interne 
Le lavorazioni previste nella palestra e negli spogliatoi inizieranno con le demolizioni delle 
partizioni interne degli spogliatoi, lo smontaggio dei controsoffitti e la demolizione di partizioni 
del solaio per l’intercettazione delle travi e pilastri. Si procederà con la posa delle piastre in 
carpenteria metallica di ancoraggio dei tegoli alle travi, con la fasciatura dei pannelli, il 
ripristino delle aperture nelle murature e solai, con la posa degli intonaci. 
Completate le lavorazioni in quota, saranno eseguiti i lavori per la nuova pavimentazione 
mediante la demolizione del pavimento esistente, la demolizione del massetto, la posa del 
nuovo massetto e del pavimento in parquet. Si completeranno i lavori con la posa della 
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segnaletica e degli arredi sportivi. Le lavorazioni in quota potranno essere effettuate con un 
trabattello o con un piattaforma di lavoro elevabile a pantografo. 
 
Finiture 
Dopo lo smontaggio del ponteggio perimetrale, si completeranno i marciapiedi perimetrali 
con uno strato di spolvero al quarzo.  
 
 
Durata dei lavori 
Inizio lavori presunto  il 26 agosto 2019,  fine lavori il 23 dicembre 2019 
  
Soggetti interessati 
 
COMMITTENTE:  PROVINCIA DI MANTOVA   VIA PRINCIPE AMEDEO, 32  Mantova 
 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: DA DEFINIRE 
 
 
DATI GENERALI DI CANTIERE 
 
NATURA DELL’OPERA: LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO DELL’ISTITUTO SUPERIORE “GIOVANNI 
FALCONE” 
 
UBICAZIONE DEL CANTIERE:                      STRADA SACCOLE PIGNOLE, 3 ASOLA (MN) 
 
COORD. IN FASE DI PROGETTAZIONE:  ARCH. ROSA GALLO Viale Europa, 33 Mantova  
                                                      
COORD. IN FASE DI ESECUZIONE:             ARCH. ROSA GALLO Viale Europa, 33 Mantova 
  
PROGETTISTA:                              ING. DAVIDE CAVAGLIERI 
        
INIZIO DEI LAVORI:    DA DEFINIRE 
 
DURATA DEI LAVORI:                 120 GIORNI 
 
IMPRESE SELEZIONATE:                                 DA AFFIDARE  
 
 
Esecutori dei lavori 
  
 Impresa affidataria (appaltatrice) ed esecutrice 
Ragione sociale Da definire  
Indirizzo  
CAP e Città  
Recapito telefonico  
Indirizzo e-mail  
Rappresentate legale  
Lavori da eseguire Opere edili 
  
  
 Impresa subappaltatrice 
Nominativo Da definire 
Indirizzo  
Località  
Telefono  
Indirizzo e-mail  
Rappresentate legale  
Lavori da eseguire  
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CAPITOLO II 
 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione e 
ausiliarie.  
  

 SCHEDA II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie. 

  
  
Tipologia dei lavori: Copertura a tetto - Coibentazione Codice scheda II-1-1 
      
  
Tipologia di intervento: Rischi individuati: 
Sostituzione / riparazione della coibentazione Fibre 

Caduta dall'alto 
    
  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera progettata e del luogo di lavoro:   
   
    
  
Punti critici: Misure preventive e protettive dell'opera: Misure preventive e protettive ausiliarie: 
Accessi ai luoghi di 
lavoro 

La copertura non è dotata di accesso diretto. L'accesso alla copertura avviene: 
1. per lavori di breve durata, mediante SCALA A 
PIOLI DI ALTEZZA MINIMA 5,53  m CONFORME ALLA 
NORMA UNI EN 131 BLOCCATA IN SOMMITÀ 
2. in altri casi, tramite scala provvisionale a rampe 
protette da parapetto con arresto al piede. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

Non esistono apparecchi di sollevamento dei 
carichi in dotazione dell'opera. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o 
semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 
D.Lgs. 81/2008, Allegato VI, punto 2 del D.Lgs. 
81/2008 e s. m. e i. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e 
manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non esistono apparecchi di sollevamento dei 
carichi in dotazione dell'opera. 

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di 
quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare la 
struttura di copertura. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio 
materiali di risulta. 
Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati 
d’imbocco anticaduta e aventi bocca di scarico 
posta ad altezza inferiore a 2 m da terra. 

DPI Non è prevista alcuna specifica misura 
preventiva/protettiva 

Indossare IMBRACATURA DEL CORPO conforme 
alla norma UNI EN 361 con doppio cordino, uno di 
lunghezza fissa 2 metri di trattenuta e l'altro di tipo 
retrattile con assorbitore. 

Igiene sul lavoro N.A. Attenersi scrupolosamente alle misure riportate 
nelle schede di sicurezza dei prodotti adoperati. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le 
prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 1.8, del 
D.Lgs. 81/2008, necessarie al mantenimento di 
condizioni lavorative sicure anche dal punto di 
vista igienico-sanitario. 
Provvedere alla pulizia costante dei luoghi di 
lavoro. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi 
all'impianto elettrico condominiale. 

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo 
per lavori di breve durata e all'interno del luogo di 
lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione 
IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici 
conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008, All. V, Parte 
II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili 
elettrici portatili a tensione superiore a 220 V verso 
terra (D.Lgs. 81/2008, All. VI, punto 6). 
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Interferenze e protezioni 
terzi 

N.A. Delimitare la zona sottostante il carico e scarico 
dei materiali e disporre idonea segnaletica di 
sicurezza. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta 
utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 
assicurandoli all'operatore. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero 
realizzare idonea protezione contro la caduta di 
oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il carico dei materiali  
e lo scarico dei rifiuti. 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Il transito in copertura è reso sicuro dalla presenza 
di un sistema anticaduta costituito da: 
1. linee vita orizzontale di tipo "C" applicate lungo 
il perimetro della copertura della palestra; 
2. punti di ancoraggio di tipo "A2" applicati nelle 
zone d'angolo soggette ad effetto pendolo e nei 
corridoi tra i lucernai. 
3. linea vita orizzontale di tipo "C" applicata lungo 
un lato della copertura dell’ingresso della 
palestra. 
4. punti di ancoraggio di tipo "A2" applicati nelle 
zone d'angolo soggette ad effetto pendolo sulla 
copertura dell’ingresso della palestra. 

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare 
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a 
sbalzo, ecc.) 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per 
l'esistenza d'aperture, applicare parapetti 
regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che 
limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro 
utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio 
d'azione del macchinario durante il suo uso. Se è 
inevitabile la loro presenza, si devono prendere le 
dovute cautele. 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni 
con macchine mobili/semoventi. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato 
durante la manifestazione di precipitazioni 
atmosferiche. 

      
  
  
  

 SCHEDA II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie. 

  
  
Tipologia dei lavori: Copertura a tetto - Impermeabilizzazione Codice scheda II-1-2 
      
  
Tipologia di intervento: Rischi individuati: 
Rifacimento / riparazione di manto impermeabile adesivo. Caduta dall'alto 

 
    
  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera progettata e del luogo di lavoro:   
   
    
  
Punti critici: Misure preventive e protettive dell'opera: Misure preventive e protettive ausiliarie: 
Accessi ai luoghi di 
lavoro 

La copertura non è dotata di accesso diretto. L'accesso alla copertura avviene: 
1. per lavori di breve durata, mediante SCALA A 
PIOLI DI ALTEZZA MINIMA 5,53 m CONFORME ALLA 
NORMA UNI EN 131 BLOCCATA IN SOMMITÀ; 
2. in altri casi, tramite scala provvisionale a rampe 
protette da parapetto con arresto al piede. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

Non esistono apparecchi di sollevamento in 
dotazione dell'opera. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o 
semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 
D.Lgs. 81/2008, Allegato VI, punto 2 del D.Lgs. 
81/2008 e s. m. e i. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e 
manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non esistono apparecchi di sollevamento dei 
carichi in dotazione dell'opera. 

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di 
quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare la 
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struttura di copertura. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio 
materiali di risulta. 
Adottare convogliatori di materiali di risulta dotati 
d’imbocco anticaduta e aventi bocca di scarico 
posta ad altezza inferiore a 2 m da terra. 

DPI Non è prevista alcuna specifica misura 
preventiva/protettiva. 

Indossare IMBRACATURA DEL CORPO conforme 
alla norma UNI EN 361 con doppio cordino, uno di 
lunghezza fissa 2 metri di trattenuta e l'altro di tipo 
retrattile con assorbitore. 

Igiene sul lavoro N.A. Attenersi scrupolosamente alle misure riportate 
nelle schede di sicurezza dei prodotti adoperati. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le 
prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 1.8, del 
D.Lgs. 81/2008, necessarie al mantenimento di 
condizioni lavorative sicure anche dal punto di 
vista igienico-sanitario. 
Provvedere alla pulizia costante dei luoghi di 
lavoro. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi 
all'impianto elettrico condominiale. 

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo 
per lavori di breve durata e all'interno del luogo di 
lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione 
IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici 
conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008, All. V, Parte 
II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili 
elettrici portatili a tensione superiore a 220 V verso 
terra (D.Lgs. 81/2008, All. VI, punto 6). 

Interferenze e protezioni 
terzi 

N.A. Delimitare la zona sottostante il carico e scarico 
dei materiali e disporre idonea segnaletica di 
sicurezza. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta 
utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 
assicurandoli all'operatore. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero 
realizzare idonea protezione contro la caduta di 
oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il carico dei materiali 
e lo scarico dei rifiuti. 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Il transito in copertura è reso sicuro dalla presenza 
di un sistema anticaduta costituito da: 
1. linee vita orizzontale di tipo "C" applicate lungo 
il perimetro della copertura della palestra; 
2. punti di ancoraggio di tipo "A2" applicati nelle 
zone d'angolo soggette ad effetto pendolo e nei 
corridoi tra i lucernai. 
3. linea vita orizzontale di tipo "C" applicata lungo 
un lato della copertura dell’ingresso della 
palestra. 
4. punti di ancoraggio di tipo "A2" applicati nelle 
zone d'angolo soggette ad effetto pendolo sulla 
copertura dell’ingresso della palestra. 

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare 
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a 
sbalzo, ecc.) 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per 
l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare 
parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che 
limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro 
utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio 
d'azione del macchinario durante il suo uso (se 
necessaria la loro presenza prendere le dovute 
cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni 
con macchine mobili/semoventi. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato 
durante la manifestazione di precipitazioni 
atmosferiche. 
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 SCHEDA II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie. 

  
  
Tipologia dei lavori: Copertura a tetto - Manto di copertura Codice scheda II-1-3 
      
  
Tipologia di intervento: Rischi individuati: 
Sostituzione / riparazione di manto impermeabile Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 
Urti, colpi, impatti, compressioni 
Punture, tagli, abrasioni 
Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi) 

    
  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera progettata e del luogo di lavoro:   
   
    
  
Punti critici: Misure preventive e protettive dell'opera: Misure preventive e protettive ausiliarie: 
Accessi ai luoghi di 
lavoro 

La copertura non è dotata di accesso diretto. L'accesso alla copertura avviene: 
1. per lavori di breve durata, mediante SCALA A 
PIOLI DI ALTEZZA MINIMA 5,53 m CONFORME ALLA 
NORMA UNI EN 131 BLOCCATA IN SOMMITÀ; 
2. in altri casi, tramite scala provvisionale a rampe 
protette da parapetto con arresto al piede. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

Non esistono apparecchi di sollevamento in 
dotazione dell'opera. 

Utilizzare le attrezzature di lavoro mobili e/o 
semoventi nel rispetto di quanto prescritto dal 
D.Lgs. 81/2008, Allegato VI, punto 2 del D.Lgs. 
81/2008 e s. m. e i. 
Acquisire e consultare la scheda tecnica e 
manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non esistono apparecchi di sollevamento dei 
carichi in dotazione dell'opera. 

Movimentare i materiali a mano, nel rispetto di 
quanto indicato al Titolo VI del D.Lgs. 81/2008. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare la 
struttura di copertura. 
Individuare e delimitare l'area di stoccaggio 
materiali di risulta. 
Adottare convogliatori di materiali di risulta, dotati 
d’imbocco anticaduta e aventi bocca di scarico 
posta ad altezza inferiore a 2 m da terra. 

DPI Non è prevista alcuna specifica misura 
preventiva/protettiva. 

Indossare IMBRACATURA DEL CORPO conforme 
alla norma UNI EN 361 con doppio cordino, uno di 
lunghezza fissa 2 metri di trattenuta e l'altro di tipo 
retrattile con assorbitore. 

Igiene sul lavoro N.A. Attenersi scrupolosamente alle misure riportate 
nelle schede di sicurezza dei prodotti adoperati. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare tutte le 
prescrizioni dettate dall'All. IV, punto 1.8, del 
D.Lgs. 81/2008, necessarie al mantenimento di 
condizioni lavorative sicure anche dal punto di 
vista igienico-sanitario. 
Provvedere alla pulizia costante dei luoghi di 
lavoro. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Per lavori di breve durata è possibile allacciarsi 
all'impianto elettrico condominiale. 

Utilizzare prese CEE ovvero prese domestiche solo 
per lavori di breve durata e all'interno del luogo di 
lavoro. 
Le prolunghe devono avere grado di protezione 
IP 67. 
Utilizzare macchine e apparecchi elettrici 
conformi ai requisiti del D.Lgs. 81/2008, All. V, Parte 
II, punto 5.16. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili 
elettrici portatili a tensione superiore a 220 V verso 
terra (D.Lgs. 81/2008, All. VI, punto 6). 

Interferenze e protezioni 
terzi 

N.A. Delimitare la zona sottostante il carico e scarico 
dei materiali e disporre idonea segnaletica di 
sicurezza. 
Nei lavori eseguiti in elevato, impedire caduta 
utensili tenendoli entro apposite guaine e/o 
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assicurandoli all'operatore. 
Interdire l'area sottostante ai lavori ovvero 
realizzare idonea protezione contro la caduta di 
oggetti dall'alto. 
Delimitare l'area sottostante il carico dei materiali 
e lo scarico dei rifiuti. 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Il transito in copertura è reso sicuro dalla presenza 
di un sistema anticaduta costituito da: 
1. linee vita orizzontale di tipo "C" applicate lungo 
il perimetro della copertura della palestra; 
2. punti di ancoraggio di tipo "A2" applicati nelle 
zone d'angolo soggette ad effetto pendolo e nei 
corridoi tra i lucernai. 
3. linea vita orizzontale di tipo "C" applicata lungo 
un lato della copertura dell’ingresso della 
palestra. 
4. punti di ancoraggio di tipo "A2" applicati nelle 
zone d'angolo soggette ad effetto pendolo sulla 
copertura dell’ingresso della palestra. 

Nel lavoro in quota è obbligatorio adottare 
idonea opera provvisionale (ponteggio, ponte a 
sbalzo, ecc.) 
Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per 
l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare 
parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che 
limita l'apertura della scala. 
Verificare la planarità del mezzo di lavoro 
utilizzato e la resistenza del terreno su cui è 
poggiato per evitarne ribaltamenti. 
Fare allontanare gli operatori a piedi dal raggio 
d'azione del macchinario durante il suo uso (se 
necessaria la loro presenza prendere le dovute 
cautele). 
Segnalare adeguatamente l'avvio di operazioni 
con macchine mobili/semoventi. 
Vietare lavorazioni in luoghi aperti e in elevato 
durante la manifestazione di precipitazioni 
atmosferiche. 

      
   
  

 SCHEDA II-2 
Adeguamento delle misure protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie. 

(da adoperare in caso di aggiornamento dl fascicolo)  
  

  
Tipologia dei lavori:  Codice scheda II-2-1 
      
  
Tipologia di intervento: Rischi individuati: 
    
    
  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche dell'opera progettata e del luogo di lavoro:   
    
    
  
Punti critici: Misure preventive e protettive dell'opera: Misure preventive e protettive ausiliarie: 
Accessi ai luoghi di 
lavoro 

    

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

    

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

    

DPI     
Igiene sul lavoro     
Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

    

Interferenze e protezioni 
terzi 

    

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 
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 SCHEDA II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie 
per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo o di 

controllo dell'efficienza delle stesse. 
  

  
Codice scheda  II-3-1 
    
  
Misure preventive 
e protettive in 
dotazione 
all'opera previste 

Informazioni 
necessarie per 
pianificarne la 
realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 
condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità Interventi di 
manutenzione da 
effettuare 

Periodicità 

Linea vita 
orizzontale di tipo 
"C" applicata in 
corrispondenza 
del perimetro 
sulla copertura 
alta ed una linea 
vita applicata su 
un lato della 
copertura 
dell’ingresso della 
palestra.  

Per il 
montaggio 
attenersi 
scrupolosame
nte alle 
indicazioni del 
fabbricante. 

Vedi il 
paragrafo 
“Istruzioni per 
l’accesso e lo 
spostamento 
in copertura”. 

Prima di ogni 
impiego 
procedere a 
un esame 
visivo dei 
componenti 
della linea 
vita.  
Periodicament
e far eseguire 
da persona 
competente, 
secondo le 
indicazioni 
della ditta 
produttrice, la 
verifica 
periodica. 
In ogni caso è 
necessario: 
- verificare la 
stabilità degli 
ancoraggi 
(corretto 
serraggio 
della 
bulloneria); 
- rilevare 
eventuali parti 
usurate o 
danneggiate; 
- pulire il cavo 
da eventuali 
residui; 
- verificare il 
corretto 
tensionament
o del cavo; 
- controllare / 
eliminare la 
corrosione 
degli 
elementi. 

Annuale Effettuare una 
manutenzione 
preventiva 
programmata 
secondo le 
modalità 
stabilite dal 
costruttore e 
da personale 
competente 
(la 
manutenzione 
deve essere 
eseguita 
anche nel 
caso di 
intervento 
della linea 
vita). 

Quando 
necessario 

Punti di 
ancoraggio di 
tipo "A2" applicati 
nelle zone 
d'angolo 
soggette 
all'effetto 
pendolo. 

Per il 
montaggio 
attenersi 
scrupolosame
nte alle 
indicazioni del 
fabbricante. 

Vedi il 
paragrafo 
“Istruzioni per 
l’accesso e lo 
spostamento 
in copertura” 

Prima di ogni 
impiego 
procedere a 
un esame 
visivo dei 
componenti 
della linea 
vita.  
Periodicament
e far eseguire 
da persona 

Annuale Effettuare una 
manutenzione 
preventiva 
programmata 
secondo le 
modalità 
stabilite dal 
costruttore e 
da personale 
competente 
(la 

Quando 
necessario 



Fascicolo dell’Opera Istituto Falcone Opere di adeguamento sismico Asola (MN)  pag. 11  

competente, 
secondo le 
indicazioni 
della ditta 
produttrice, la 
verifica 
periodica. 
In ogni caso è 
necessario: 
- verificare la 
stabilità degli 
ancoraggi 
(corretto 
serraggio 
della 
bulloneria); 
- rilevare 
eventuali parti 
usurate o 
danneggiate; 
- controllare / 
eliminare la 
corrosione 
degli 
elementi. 

manutenzione 
deve essere 
eseguita 
anche nel 
caso di 
intervento 
della linea 
vita). 
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Istruzioni per l’accesso e lo spostamento in copertura 
 
Ogni intervento in copertura deve essere eseguito da almeno due persone. 
Nel caso d’ispezioni o lavori di breve durata, come nelle piccole riparazioni, gli operatori installano la 
scala portatile a pioli di lunghezza minima 5,53, a distanza di 1,00  metri dalla facciata, in prossimità 
del punto di ancoraggio più prossimo alla copertura (vedi planimetria). 
Nel caso di altri interventi gli operatori montano un castello di ponteggio (tipo prefabbricato a 
boccole) in prossimità del punto di ancoraggio più prossimo alla copertura (vedi planimetria). 
Ogni operatore che accederà in copertura deve indossare un’imbracatura del corpo, conforme alla 
norma UNI EN 361 in buono stato di conservazione e sottoposta a revisione annuale, ed utilizzare 
due sottosistemi di collegamento agli ancoraggi; 

- cordino fisso conforme alla norma UNI EN 354 di lunghezza 2 metri; 
- dispositivo retrattile conforme alla norma UNI EN 360. 

Raggiunta la copertura, mentre è ancora sulla scala portatile o fissa provvisionale, aggancia il cordino 
fisso all’ancoraggio presente a 40 centimetri dal bordo. 
Accede alla copertura e aggancia il dispositivo retrattile ad una linea vita. 
Esegue l’ispezione o i lavori. 
Nel caso debba raggiungere le zone d’angolo o i lucernai, aggancia preventivamente il cordino fisso 
ad uno dei punti di ancoraggio presenti. 
Per la discesa dalla copertura attua la procedura di accesso in modo inverso. 
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Figura 1 - Planimetria della copertura con indicazione dei presidi di sicurezza contro la caduta 
dall'alto esistenti 
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Figura 2 - Prospetti laterali con indicazione del sistema di accesso alla copertura per lavori di 

breve durata (controllo o piccola riparazione) 
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CAPITOLO III 
 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti alla documentazione di supporto esistente 
  

SCHEDA III-1 
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto. 

N.A.  
 

SCHEDA III-2 
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura 

architettonica e statica dell’opera. 
  

Elaborati tecnici per i lavori di: Manutenzione straordinaria 
copertura di un fabbricato condominiale a civile abitazione 

Codice scheda III-2-1 

      
  
     
Elenco degli elaborati tecnici relativi alla 
struttura architettonica e statica 
dell’opera 

Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

          
Progetto manutenzione straordinaria 
della copertura 

Nominativo:  Provincia di Mantova 
Indirizzo: via Principe Amedeo, 32 
Mantova 
 

Maggio 2019  Studio  
Arch. Rosa Gallo 

 

          
  
 

SCHEDA III-3 
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell’opera. 

N.A.  
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